Parrocchia Regina Pacis – Gela
“VIENI”: LA CHIAMATA DI DIO
Chiamati ad andare al di la delle apparenze

Preghiera iniziale

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici.

Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore.

Si compiacerà del timore del Signore. 

Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.

La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio.

Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, cintura dei suoi fianchi la fedeltà. 

(Is. 11,1-5)
Tutti:

Signore, ti ho cercato e trovato in tanti posti. 

Ho sentito il battito del tuo cuore nella quiete perfetta dei campi.

Nel tabernacolo scuro di una cattedrale vuota. Signore, ti ho trovato nella gioia dove ti cerco spesso, ma sempre ti ho trovato nella terribile grandezza della sofferenza degli altri.

Ti ho visto nella sublime accettazione e nell’inspiegabile gioia di coloro la cui vita è tormentata dal dolore e udito la tua voce nella parole di coloro nei quali l’agonia personale misteriosamente accresce.
La sollecitudine disinteressata per gli altri.

Ma nei miei piccoli mali e nei miei banali dispiaceri non sono riuscita a trovarti.

Signore, nella mia fatica terrena ho lasciato passare inutilmente il dramma della tua passione redentrice e la vitalità gioiosa della Pasqua.
E soffocato dal grigiore della mia autocommiserazione.

Signore, io credo, aiuta tu la mia poca fede. 
Amen 
(Teresa di Calcutta)

Dal primo libro di Samuele 16,1-13
E il Signore disse a Samuele: «Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l'ho rigettato perché non regni su Israele? Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re».  Samuele rispose: «Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà». Il Signore soggiunse: «Prenderai con te una giovenca e dirai: Sono venuto per sacrificare al Signore. Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti indicherò quello che dovrai fare e tu ungerai colui che io ti dirò». Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: «È di buon augurio la tua venuta?». Rispose: «È di buon augurio. Sono venuto per sacrificare al Signore. Provvedete a purificarvi, poi venite con me al sacrificio». Fece purificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. Quando furono entrati, egli osservò Eliab e chiese: «È forse davanti al Signore il suo consacrato?». Il Signore rispose a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né all'imponenza della sua statura. Io l'ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore». Iesse fece allora venire Abìnadab e lo presentò a Samuele, ma questi disse: «Nemmeno su costui cade la scelta del Signore». Iesse fece passare Samma e quegli disse: «Nemmeno su costui cade la scelta del Signore». Iesse presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripetè a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge». Samuele ordinò a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui».  Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: «Alzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell'olio e lo consacrò con l'unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi. Samuele poi si alzò e tornò a Rama. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 32 - Resp. Mia forza e mio canto è il Signore, d’Israele è in eterno è il salvatore 

Esultate, giusti, nel Signore; 
ai retti si addice la lode.

Lodate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui cantate.

Cantate al Signore un canto nuovo, 
suonate la cetra con arte e acclamate.

Poiché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera.

Egli ama il diritto e la giustizia, 
della sua grazia è piena la terra.

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.

Come in un otre raccoglie le acque del mare, 
chiude in riserve gli abissi.

Tema il Signore tutta la terra, 
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,

perché egli parla e tutto è fatto, 
comanda e tutto esiste.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 
rende vani i progetti dei popoli.

Ma il piano del Signore sussiste per sempre, 
i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione il cui Dio è il Signore, 
il popolo che si è scelto come erede.

Il Signore guarda dal cielo, 
egli vede tutti gli uomini.

Dal luogo della sua dimora scruta tutti 
gli abitanti della terra,

lui che, solo, ha plasmato il loro cuore e 
comprende tutte le loro opere.

Il re non si salva per un forte esercito 
né il prode per il suo grande vigore.

Il cavallo non giova per la vittoria, 
con tutta la sua forza non potrà salvare.

Ecco, l'occhio del Signore 
veglia su chi lo teme, 
su chi spera nella sua grazia,

per liberarlo dalla morte e 
nutrirlo in tempo di fame.

L'anima nostra attende il Signore, 
egli è nostro aiuto e nostro scudo.

In lui gioisce il nostro cuore e 
confidiamo nel suo santo nome.

 Signore, sia su di noi la tua grazia, 
perché in te speriamo.

«Dio non guarda ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore» (v. 7).
Il racconto dell'iniziazione di Davide, scelto da Dio in luogo del «rigettato» (v, 1) Saul (I Sam 15,10ss), può essere fatto risalire ad un ambiente profetico vicino alla scuola deuteronomistica ed è autonomo rispetto alle tradizioni davidiche delle successive narrazioni, che infatti mostrano di ignorare del tutto l'episodio. Il nostro testo dice chiaramente, con un linguaggio più «teologico», quello che rimane sottinteso nei racconti dell'a​scesa al trono di Davide: il protagonista riesce nelle sue imprese perché «lo Spirito del Signore» (v. 13) è con lui. Emerge con forza da questo passo uno dei motivi teologici di fondo dei libri di Samuele: la scelta dell'«ultimo».
Davide è «il più piccolo» della sua casa e si ha quasi la sensazio​ne che goda di poca considerazione in famiglia, visto che solo all'esplici​ta richiesta di Samuele viene convocato. Dalla descrizione offer​ta dal testo biblico riceviamo l'impressione di una «fragilità» che contrasta pesantemente con la prestanza fisica di Saul. Eppure Samuele è «costretto» da Dio a guardare oltre tutto ciò, a non lasciarsi abbagliare dalle notevoli qualità indubbiamente possedute dai sette fratelli, a non fermarsi all’«apparenza» (v. 7) pensando ad un nuovo Saul: non è questo ciò a cui pensa il Signore (Is 55,8ss). 11 Signore sta ora facendo «una cosa nuova» ed il profeta è chiamato ad «accorgersene».

DOMANDE PER LA REVISIONE DI VITA
1) Oggi viviamo in una società basata essenzialmente sull’apparire e sulla competiozione, in cui conta più l'«avere» che l'«essere».Ti è mai accaduto di sentirti giudicato troppo frettolosamente per quello che non sei? Ti capita facilmente di giudicare persone o eventi in maniera superficiale, basandoti solo sulle apparenze? Come riesci, nell'am​biente di lavoro, con gli amici, nella comunità ecclesiale a evitare que​sto rischio?

2) I continui messaggi che ci arrivano attraverso la pubblicità ci induco​no a considerare come bisogni reali dei bisogni fìttizi e ci presentano immagini totalmente sganciate dalla vita reale; come riusciamo ad edu​carci e ad educare per andare al di là delle apparenze? Anche la Chiesa viene criticata per i suoi formalismi, ma il Concilio Vaticano II ci ha delineato una Chiesa più vicina all'uomo e incarnata nei suoi bisogni. Come la nostra comunità ha approfondito l'ecclesiologia conciliare? Come contribuisce a far sì che la gente del territorio percepisca ed accolga questa nuova Chiesa rinnovata e dinamica?

Interventi e dialogo

Preghiera finale
Signore, nella sua umiltà Maria riconobbe la tua onnipotente sapienza.

Pur turbata dal messaggio dell’angelo e inconsapevole del suo pieno significato, 

lo accettò come ancella del Signore.

Ma che ne è di me, Signore?

Ascolto ciò che tu hai da darmi?

O son troppo occupata a parlare?

Mi sforzo di conoscere il tuo progetto per me?

O son troppo impegnata a costruirmi il mio destino personale?  

E quando ricevo risposta alle mie preghiere scappo di corsa o mi abbandono nelle tue mani 

e distribuisco generosamente i doni che mi hai fatto.

Signore, nelle tue mani rimetto il mio spirito. 

Amen  

(Teresa di Calcutta)

